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 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12, 20-33) 
 

[In quel tempo,] 20 tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano 

anche alcuni Greci. 21 Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di 

Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
 

22 Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 

Gesù. 23 Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glori-

ficato. 24 In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 

non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 25 Chi ama la 

propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà 

per la vita eterna. 26 Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 

anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. 27 Adesso l’anima 

mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 

questo sono giunto a quest’ora! 28 Padre, glorifica il tuo nome». 
 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
 

29 La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri 

dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 30 Disse Gesù: «Questa voce non è venu-

ta per me, ma per voi. 31 Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di 

questo mondo sarà gettato fuori. 32 E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò 

tutti a me». 33 Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire. 

 
 

Qualche domanda 
 

• Vengo da un mondo contadino. Quante volte ho strappato delle spighe 

per contarne i chicchi. Resto consapevole di questa legge di amore: per 

dar la vita e fruttificare, devo morire dentro?... 

• Mi lascio attirare da Gesù, Crocifisso e Risorto? 
 

 

 

Riflessione 
 

 Se il seme evita di scendere nella terra e di morire, resta sterile e 

solitario. Da qui il senso della morte: la fecondità del sacrificio! 

 ADRIENNE VON SPEYR (Medico e mistica svizzera – 1902-1967) ci 

assicura che «Nessun frutto è possibile senza la morte del seme». 
 

 
 

La formica e il chicco di grano 
 

 Un chicco di grano, rimasto solo nel campo dopo la mietitura, 

aspettava la pioggia per tornare a nascondersi sotto le zolle. 

 Una formica lo vide, se lo caricò addosso e si avviò, con grande 

fatica, verso il nido lontano. Cammina e cammina, il chicco di grano 

sembrava diventare sempre più pesante sulle spalle affaticate della formica. 

 “Perché non mi lasci stare?” disse il chicco di grano. 

 La formica rispose: “Se ti lascio stare, non avremo provviste per 

quest’inverno. Siamo in tante, noi formiche, e ciascuna di noi deve portare 

nella dispensa quanto più cibo riesce a trovare”. 

 “Ma io non sono fatto soltanto per essere mangiato” continuò il 

chicco di grano. “Io sono un seme pieno di vita e il mio destino è quello di 

far nascere una pianta. Ascoltami, cara formica, ti propongo un patto”. 

 La formica, contenta di riposarsi un po’, depose il chicco di grano 

e chiese: “Quale patto?”. 

 “Se tu mi lasci qui nel mio campo” disse il chicco di grano 

“rinunciando a portarmi nel tuo nido, io, fra un anno, ti restituirò cento 

chicchi uguali a me”. 

 La formica lo guardò con aria incredula. 

 “Sì, cara formica. Fidati di me. Se oggi tu mi lasci qui, io ti darò 

cento me, ti regalerò cento chicchi di grano per il tuo nido”. 

 La formica pensò: “Cento chicchi di grano in cambio di uno solo... 

sarebbe un miracolo!”. 

 “E tu come farai?” chiese al chicco di grano. 

 “È un mistero” rispose il chicco di grano. “È il mistero della vita. 

Scava una piccola fossa, seppelliscimi lì dentro e ritorna tra un anno”. 

 L’anno dopo la formica ritornò. La promessa fu mantenuta. La 

formica trovò cento chicchi di grano pronti per essere portati nel nido. 

 
LEONARDO DA VINCI 

 



3  4    

 

 

Calendario della settimana 
 

 

Sb 
 

 

16 
 

 

14.30 

16.00 
 

 

Oratorio: Giorno del Signore e giochi 

Confessioni per tutti 
 

 

Dm 
 

 

17 
 

 

* 

10.30 
 

 

DOMENICA VA DI QUARESIMA 

Animano la Messa i bambini della 1a Comunione 
 

 

Ln 
 

 

18 
 

 

10.00 

15.00 

18.00 
 

 

Visita per la Confessione degli anziani e malati 

Mini ritiro in preparazione alla Cresima 

Messa della feria 
 

 

Mr 
 

 

19 
 

 

 

18.00 

20.30 
 

 

S. GIUSEPPE, sposo della Beata Vergine Maria 

Messa della solennità 

Studio della Parola di Dio 
 

 

Mc 
 

 

20 
 

 

18.00 

19.00 

20.00 
 

 

Messa della feria 

Incontro del Gruppo Giovanissimi 

CONFESSIONE comun. in preparazione alla Cresima 
 

 

Gv 
 

 

21 
 

 

09.00 

18.00 

20.30 
 

 

Seminario: ritiro spirituale per i sacerdoti 

Messa della feria 

Prove di canto per la Corale 
 

 

Vn 
 

 

22 
 

 

18.00 

18.30 

20.30 
 

 

Messa della feria 

Via Crucis, (bambini Ia Confessione e Ia Comunione) 

Toniolo incontro col prof. E. Aceti sulle relazioni 
 

 

Sb 
 

 

23 
 

 

10.30 

14.30 

15.00 

18.00 

* 
 

 

Catechesi per i genitori dei battezzandi 

Oratorio: Giorno del Signore e giochi 

Benedizione Centro Socio-ricreativo (v. Carpenè, 16) 

Il Vescovo conferisce la CRESIMA a 33 ragazzi 

Sospesa la messa delle 19.00 
 

 

Dm 
 

 

24 
 

 

* 

15.30 
 

 

DOMENICA d PALME e della PASSIONE del SIGNORE 

Ora di adorazione del Santissimo 
 

 
 

Lavori in chiesa 
 

 Chi desidera aiutare la parrocchia può servirsi della Banca Prealpi San 

Biagio - Bagnolo - via Cervano, 56/F, - 31020 S. Pietro di Feletto - (TV) 

IBAN (senza spazi): IT 20 U 08904 88310 005 00000 8439 – GRAZIE! 
 

 

Calendario delle Sante Messe 
 

 

Sb 
 

 

16 
 

 

19.00 
 

 

+ Colognese Giovanni 
 

 

Dm 
 

 

17 
 

 

09.00 

 

 

10.30 

 

19.00 
 

 

+ Gasparin Gianni e Valerio | Da Re Giovanni 

+ Bischer Luigi e Dall’Anese Maria 

+ Carolina e Domenico | + df.ti fam. Da Dalt 

+ Soligon Fren Dolores | + Rizzo Ester 

+ Morandin Saccon Clara | + Maffia Giuseppe 

+ De Nardo Egidio e Possamai Amalia 
 

 

Mr 
 

 

19 
 

 

18.00 
 

 

+ Dal Santo Carmelitana 
 

 

Sb 
 

 

23 
 

 

18.00 
 

 

+ Santarossa Paolo (nel giorno compleanno) 

+ Rizzo Irene e Salamon Ado 

+ Modanese Teresa e Dal Mas Antonio 
 

 

Dm 
 

 

24 
 

 

09.00 

10.00 

 

 

 

 

 

19.00 

 

 
 

 

+ df.ti fam. Paoletti 

+ Falsarella Antonio | De Pra Bernardina 

+ Favero Oddone, Rosina, Emma ed Alfonso 

+ Lorenzet Valerio e Luigi | Cancian Andrea 

+ Perin Carmela || + Maffia Rizzardi Agnese 

+ Paladin Giovanni, Elsa e Raffaella 

+ Bardella Gino e Pellegrin Pasqua 

+ Serani Anna e df.ti fam. Zelli e Blasetti 

+ Morandin Saccon Clara 

+ Varnier Elena | + Tonon Franco 
 

 
 

 
 

 

Non è facile, Gesù, tu lo sai bene, 

vivere l’esperienza del grano: 

scendere nell’oscurità di tante situazioni 

e raccogliere la sfida di amare, 

senza limiti, senza misura, 

privi del conforto di un sostegno, 

di un’approvazione, di un riconoscimento 
 

Buona Domenica 
 

A cura di don Pietro Bortolini 

dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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Grazie delle offerte 
 

Suffragio + GASPARIN GIANNI e VALERIO € 50 | + df.ti DA DALT € 50 

 + N.N. € 55 | + MORANDIN S. CLARA € 150 

 + SCOTTÀ GABRIELE, per il mosaico € 200 
 

Funerale df.ta SPINAZZÈ (FILI)BERTA € 200 
 

Mosaico In suffragio + CASAGRANDE P. FIORENZA € 50 – N.N. € 55 

 T. FRANCESCA € 150 – Fam Z.L. - B.M. € 500 
 

Varie A sostegno e ringraziamento Lectio divina DC. CORRADO € 250 
 

 

 
 

Preghiamo per questi Cresimandi 
 

 

BASILE CATERINA 

BOCCHI PIETRO 

BOZZO MATTIA 

CADORIN MATTIA 

CALLEGARI ALICE 

CORROCHER CARLO 

CUSCITO EMMA 

DA RIOS BEATRICE 

DE MARTIN D. Z. MATTIA 

FALSARELLA CESARE EFREM 

FULLIN FRANCESCA 

MACERA MATHIAS 

MAYANDIA AINA HOWELLA S. 

MANENTE CRISTIANO 

MAZZER LEONARDO 

MONTERO ADRIAN YARIEL 

PESSOT SARA 
 

 

POLLINI CHIARA 

PRADAL MASSIMILIANO 

PRADELLA ALESSANDRO 

RAMIL CHLOE F. K. 

SACCON DIEGO 

SALAMON ALESSANDRO 

SALAMONE PIERSILVIO 

SALANDINI GABRIELE MARIO 

SALVAGNIN ELENA 

SANDRO ANDREA ATTILIO 

SANSON MARCO 

SPOLAORE KELLEY 

TESCHIONI MATTEO 

ZAMPOLLI RAPHAEL 

ZANIN NICOLÒ 

ZATTI NICOLÒ 
 

 

 

Nostalgia di Dio 
 

di LEONARDO SAPIENZA 
 

 Un’indagine rivela che l’Italia, “cuore” della cristianità, è un Paese 

incerto e stanco di Dio. Gli italiani appaiono “gente di poca fede” e lontani 

dalla Chiesa. Triplicato il numero degli atei e di chi non va a messa. E, 

nonostante questo, tanti ripetono: «Vogliamo vedere Gesù» (Vangelo). 
 

 Scrivono: «Cattolici irrilevanti. Oggi i cattolici contano poco, perché 

manca il coraggio». E, nonostante questo, tanti chiedono: «Vogliamo vedere 

Gesù». 
 

 Un noto giornalista e scrittore, che si dichiara ateo, ma continua a 

scrivere libri su Gesù, ha detto che entro dieci anni la religione cristiana sarà 

finita. Ma, nonostante questi profeti di sventura, tanti continuano a chiedere: 

«Vogliamo vedere Gesù». 
 

 Nonostante gli scandali che aggrediscono la Chiesa, il cristianesimo 

continua a essere la religione più diffusa al mondo (e anche la più 

perseguitata!). Gesù Cristo continua a essere “superstar” al cinema e nelle 

librerie: segno che ancora tanti domandano: «Vogliamo vedere Gesù». 
 

 Il genere umano smetterà di credere in Dio? Vivrà più felicemente 

eliminando ogni fede religiosa? Ci sarà sempre qualcuno che cercherà il volto 

di Dio. Perché, nonostante le debolezze dell’uomo, Dio ha messo nel nostro 

cuore la nostalgia di Lui; il desiderio di cercarlo, e di continuare a cercarlo 

anche dopo averlo trovato. 
 

 Dio si nasconde perché l’uomo lo cerchi. «Noi siamo eterni cercatori 

di Dio» (sant’Agostino). Abbiamo bisogno di Dio, poiché solo Lui può 

rigenerarci e appagare le nostre aspirazioni più profonde. 
 

 Oggi e sempre, Lui solo può continuare a dire e a dare parole di vita. 

Oggi e sempre, Lui solo può continuare a dire e a dare parole di vita. Oggi e 

sempre, Lui rimane il “Polo nord” dei cuori umani. 
 

 Dopo tutti i nostri vagabondaggi e le nostre disillusioni dobbiamo 

tornare a Dio, e gridare, come sant’Agostino: «Tu hai creato il nostro cuore 

per te, Signore, e sarà sempre inquieto finché non riposerà in te». 
 

L’OSSERVATORE ROMANO – Giovedì 7 marzo 2024 
 
 


